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nel metodo per studiare la Stor. Fior, pag. 6< 
la protragga fino al 1594., allorché l'Autore 
cessò di vivere nel T535. , ma avvertite bene, 
voi in questo Titolo cumulate in una sola due 
diverse Croniohts di due diversi Scrittori ; una 
cioè è di Gio. del Nero > e questa giace MS. , 
nella Libreria; dei PP. Carm. Scalzi di questa 
Città , e T altra , di cui sembra vogliate parla- 
re , è di Gio. di Nero di Stefano Cambi Im- 
portimi , e questa non è altrimenti inedita , co- 
me vi è stato supposto , ma impressa dal Ch; 
P. Ildèfonso Carm. Scalzo nelle Delizit degli 
Eruditi Toscani T. 20. 23. 

Degno pure di essere inserito nella gran Rac- 
colta Muratioriana è il Chronicon Camporeense 
di Benedetto di Maestro Tedaldo , ma per mag- 
gior illustrazione del medesimo riporterei ancora 
la dotta Lettera del P. D. Pier Luigi Galletti 
intorno la vera , e sicura Origine del Ven. Ordine 
de PP. GiroLxmirti impressa in Roma nel 1755. 
per il Salomoni in 4., in cui ad evidenza ei 
prova, che detto Ordine ebbe la Cuna nel 1333. 
nel piccolo Convento detto delle Campora pres- 
so Firenze di proprietà dei PP. Cassinensi , 
-cóntro J* asserzione del P. Ab Gen. D. Felice 
M. Nerini delfo Congregazione dei Monaci di 
S. Girolamo d'Italia, il quale nell'Opera sua 
tìieròfiynimianae' Fàmiliae reterà monumenta. 
Placentiae 1754., pretende, che avesse T origi- 
ne, nel Ritiro fatto in Betlemme da S. Girola- 
mo, fino negli antichi Profeti . 

Non comprendo poi , perchè in. detta Rac* 
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colta vogliate inserirvi la voluminosa Epistola^ 

o sia ragionamento di Mess. Lapo da Castiglione 
chio impressa in Bologna nel 1753. Essa non 
ha che far nulla col vostro scopo , mentre ivi 
trattasi dell* origine , dell* antichità , dello stato * 
delle ricchezze , delle dignità , ideile virtù , e 
de* costumi de suoi nobilissimi Progenitori . Scu- 
satemi di grazia , e rammentateci , che 

Diversum sentire viros de rèbus iisdem 

Incolumi licuit semper punicitid. 
Ha per. non oltrepassare i confini prefissi eo 
comi alla serie dell 9 Istorie di diverse Città 
della Toscana in aumento già di quelle da voi 
notate , e non riportate dal Muratori . 

NOTA 

DI ALCUNE ISTORIE MSS. DI DIVERSE CITTA' 

DELLA TOSCANA 



FIRENZE 

I . Domini Sanzanome ( sic ) ludicis {Ustoria Or 
vitatis Florentiaeab ejus origine usque ad annum 
1230» È MS. in Pergam. in fbgl. nella Magliabe* 
chiana Class. 25. Cod. 52 1 . del Sec. XIII. , o XIV* 
Posso con certezza lusingarmi di esser' il primo 
a dar la notizia dell'esistenza di questa Istoria, 
che già era nella Strozziana. Principia: Inci- 
pit Prologus Gestorum Florentinorum -Curri èsr m * 
sem ut parvulus 7 & saperem sicut tempore teóti»- \ 
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pora quasi hàlbuziendo transcurri, tamquam 
samnians concipiens , et obliviscens plerumque conr 
ceptum esprimere ; vel proferre . Nunc. autem ec. 
finisce : cum stetissent fere per mensem recesse- 
runt manibus quasi Jessis . 

2. Istoria della Città di Firenze dal 152^. 
fino al 1530* de/ Sen. Iacopo Pitti. 

MS. ivi Class. 25. Cod. 349. autogr. in fbgl. 
Interessantissimo è questo breve tratto d'Isto- 
ria, come contenente il dettaglio della muta- 
zione dello Stato , in cui molte memorabili cose 
avvennero ; e ciò potè egli felicemente condur- 
re i fine non meno per lo suo acerrimo giudi- 
zio , e amore della verità , che per gli docu- 
menti sicuri tratti .da lui con diligenza dalle 
più recondite notizie • . 

3. Istoria Fiorentina di Lotto Fiesolano da 
Porta Peruzza (sic). 

MS. in fogl. nella Magliabechiana Class. 25. 
Cod. 5 49., e nella Segreteria Vecchia. Dopo 
un piccolo Proemio, in cui si tratta dell'utilità 
dell'Istoria, si passa a parlare delle disfatte, 
e rifatte mura di Firenze , et prima della sua edi- 
ficatione . Ewa principia : Molti Scrittori si con- 
cordano y che Florentia per altro nome chiamata 
Fluentia ec. termina: Perse tremila cinquecento 
Cavagli , et molti Fanti remanendo Primogeniere 
Niccolò da Tolentino ad Afilano , ove non molto 
dopo morì , et di veneno secondo /' universale 
opinione. Ancora questo teorico è ignoto. Dub- 
bi) 1 però vi è, che essa in qualche parto sia 
«'apocrifa . 
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4- Memorie Isteriche della Città di Firenze > 
dal suo principio fino al ìóoo. di Niccolò Ridolfi. 

MSS. in T. a. in fogl. nella Segreteria Veo 
% chia , e nella Riccardiana . .Quivi egli stesso 
dice d'averle scritte con lunga fatica, et som- 
ma fedeltà, et diligentia per suo diporto in Pi- 
sa . Il Fabricio de Med. et inf Latin. T. VI. 
pag. 9 1 . le rammenta dicendo : Scripsit Histo* 
riam Florentinam , quae cum aliis ejus Historìae 
scriptoribuS' nuper admodum pròmissa est, sed 
huc usque nondum prodiit . 

5. Istoria di Firenze dal 1080. al 1388. 
MS. autogr. in fogl. del Sec. XTV. nella Ma- 

gliabech. Class. 25. Cod. 19. Pare, che questa 
differisca da Quella di Paolino Pieri stampata 
in Ronfia nei 1755. dal Ch.-Cav. Ant. Filippa 
Adami , e non già dall' Ab. Lorenzo Méhus , 
come questi si vanta in una sua Lettera a voi 
diretta, e da voi a pag. 15* riportata. 

6. Historia Belli Fiorentini contra Lucenses 
ab anno 1431, ad Annum 1438. Nicolai Tega- 
mi Patricii Lucensìs. 

MS. in Lucca neir insigne già Libreria Fio- 
rentini, ora incorporata nella Biblioteca Pub-; 
blica di S. Frediano, di cui è meritamente 
Prefetto V eruditissimo Sig. Ab. Carlo Vecchi 
mio amico , Soggetto notissimo e per la Predi- 
cazione , e per la stretta , e costante corrispon» 
denza coi priati Luminari della estinta Comp, 
di Gesù. Il predetto Tegrimi è quello stessa, 
che fece la ?ita dell'Eroe del Secolo XTV. Ca- 
stracelo Antelminelli fortunatissimo Guerriero * 
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U Terrore dell' Italia , e specialmente dei Fio- 
rentini , dal di cui nome trasse la bizzarra, ma 
pur troppo vera Etimologìa , cioè , quod castra- 
turus esset Florentinos . Detta vita fu dal Mn- ' 
mori inserita nel corpo degli Scrittori <C Italia 
T. XI., ma non la pose coli' istess'ordine , che 
il Tegtimi T avea composta , 

2* Cronica di Firenze dalf anno 1501» al 1546. 
di Fra Giuliano Ughi dalla Cavallina Min. Osserv. 

MS. nella Magliabech. Class. 25. Cod. 120. e 
in Venezia nella Naniana Cod* 85. , come ri- 
sulta, dall' Indice stupendo dei MSS. delia me- 
désima fatto i dal Gh. Iacopo Morelli Prefetto 
della medesima , e pubblicato in Venezia nel 
I-276. per' Ajitonio Zatta in 4. È divisa detta 
Cronica in Liferi IV, in cui racconta con sin- 
cerità» criterio,^ diligenza i fatti di Firenze 
4el suo tei&po . 

8. Istoria , ovvero Notizie delle cose della 
Città di Firenze composta nelle Carceri delle 
Stinche da . ; . ♦ . . *. > Cavalcanti , ivi principiata 
Vanno 1427. fino alt anno 1450. 

MS.' in ; Roma nella Corsiniana in fogl. di 
pag. 930., e presso di me. E divisa in Libri 
XIII., il primo dei quali principia: La perver- 
sa condizione , la insaziabile ] avarizia de mal- 
vagj Cittadini ec. finisce^ ma il SQpr astar nella 
Prigione è cagione* d* infiniti guai. In un Esem- 
plare della ' Riccardiana , e nel mio acquistato 
^ecentem^mie dalla femòsa Libreriaf Guadagni 
da 6. Spirito leggeri in frónte quanto appresso: 
$ crede sia quest? opew o di Francesco di Ri- 



f 3 

naldo di Papero , ovvero di Lodovico di Papero 
Cavalcanti suo Zio , perchè ambedue si trova* 
runa prigioni nelle Stinche per debito f anno 
. 1 427. e ciò concorda con quanto ne dice il P^ 
Negri Scritt. Fior. pag. 542- Il D. Lami nelle 
Aov- Lett. Fior. aW ann. 1741. Col. 609. prorne** 
se di pubblicarla , ma non lo fece altrimenti ; 

9. Istoria Fiorentina di Giovanni Cavalcanti. 

MS. in fogl. nella Riccardiana Q. IV. n. 33. 9 
ed a pochi è nota . Comincia : Conciosiacosachè 
avendo posto fine la midi fortuna ec. terminai 
Io non mi arrischio dir di più. L'Autore è quel 
Cavalcanti , che Manilio Ficino nelle sue Let- 
tere lo appella suo unico Amico , e che Bin- 
daccio Ricasoli in una sua Lettera a Gregorio 
Alessandrino del 1492., dove fa il Catalogo 
delle Opere del Ficino, tra queste de Amore, 
di lui dice : ad quem Librum eotnponendum ad-* 
hortatus est illum dilectissimus ejus Ioannes Cam 
valcantes Vir pius admodum , àtque gravissi- 
ma , eo quidem Consilio , ut per dictos vanae 
pulchritudinis amatores ad amandum immorta- 
lem pulchritudinem revocaret 

1 o. Istoria Fiorentina di Migliore Cresci dal 

MS. nella Laurenziana Co<L 165. Mediceo 
Palatino in fogL di pag. 245. , e presso di me . 
Essa è scritta con beli' ordine , con esattezza 
di racconti, e con forbito stile, e ben rappre- 
senta lo stato infelice, in cui fu l'Italia, e in 
specie Firenze quasi per tutto queir intervallo 
di tempo , che il Cresci ha voluto descrivere 9 
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il. Istoria Fiorentina dv Francesco del Gio- 
àondo diretta a Lodovico Capponi . 
• Sta MS. nella Riccardiana S. 2. num, 4. in 
fbgl. Principia dal 1494., e termina nel 1535. 
Il D. Lami nelle Nov. Lett. Fior, all'ami. 1741. 
Gol. 609. promesse di pubblicarla, ma una tal 
sua promessa andò a vuoto» 

STORIE DI SIENA 

12. Vetri Angelii Bargaei de Bello Senensi 
Commentarius . 

Io ne ho due copie MSS. , una donatami dall' 
indefesso Bibliografo F. Ant. Niccola Cianelli 
Lucchese , decoro della Gongr. della Madre di 
Dio , e T altra è una Copia da me tratta da 
quella , che conservasi nella Magliabech. , e 
questa dal D. Targioni è creduta originale • 
L' una > e l'altra diversifica alquanto , ma i' una 
più estesa, e l'altra più concisa sembra assolu* 
tamente sortita dall' istessa elegantissima penna : 
Principia l'una, e l'altra: Scripturus beUwn y 
quod Inter Senenses , & Cosmum Medicem utrin* 
que viribus gestum est ee. Termina così : Medices 
vero , qui toto eo in praelio cum Germanis fué- 
rat, magnumque & imperatoriae artis, & exi- 
miae fortitudini» specimen dederat f summo jam 
vespere suos in castra reduxit 9 eoque ad mul- 
tam noctem equitesjacta ingenti hostium strage 
se recqperunt , indeque tribus omnino Castris pro- 
fecti sunt omnes ad eam Urbis Senarum Portam , 
quam Romanam appdlari diximus , obsidendam • 

y 
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Quindi" ne tuecède il seguente elegante Epi- 
gramma diretto 

AD COSMUM MEDICEM 

Inviati paulo ante hostes, Rex optime Regum^ 

Opponunt castris dum sua. castra, tuis ; 
Et late innumero poputantur milite campus, 

Diripiuntque avida Tempia beata marni :\ , 
Nusquam moestae urbesruisqz maestà oppidaprott 

Cessarunt summis vota vovere Deis . 
Nunc autem , postquàm coesis tot millibusì tpse 

Solvisti ingenti tristia corda metu : 
Passim laetae Urbes, passim laeta Oppida prò te 

Festinant Sancta solvere vota fide. 
Tarn sii ut ambiguum tibimtnc magecaratuorum 

An tua , Cosme , salus sit màge cara tuis . 
Sed certe haec taus est , haec gloria magnai 
« Superbos 

Sternere fiumi , & populisessé in dmoreparem*. 

P Angelias Bargaeus . 

13. Orlandi Marescotti Bellum lulianum. -^ 

Sta MS. in Siena , «e in Firenze nella Se- 
greteria Vecchia . La, mossa jdell' Esercito Pon^ 
tificio , l'unione ad esso delle Truppe Fioren- 
tine f r attacco di Montalcino , e di altre. Ter-* 
rei T assedio posto alla Città di .Siena, e la 
precipitosa fuga del medesimo colla Vittoria 
completa dei Senesi ottenuta nel 1526. fuori 
di Porta Camollia , seno tutti fatti,, che minu- 
tamente quivi si descrivono . Dicesi poi Bellum 
luUanum, perchè Clemente VII. Som. Pont. 
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doli della più sincera amicizia . Ma torniamo a 
bomba. 

18. Istoria della Città iti Slena tfi Silvestro da 
Sena. 

Era MS. ivi presso ilCav. Pecci . Il Tizio , co- 
me ho veduto nel T. III. della di lai volumi- 
tèm Istoria MS. nella Segreterìa Vecchia » 
dice , che egli la scrisse circa il 1350. , e si 
protesta d* averne ivi una gran parte trascritta . 
- * 19. Il successo delle Rivoluzioni della Città 
kfi Siena cf Imperiale Francese , e di Franztst 
imperiale , Con le due Guerre venute contro a 
detta Città , e suo Dominio , scritto da Alesstin- 
Uro di Girolamo Sozzini per passar tempo > e 

i*? r fuggir f ozio 1555. 

MS. nella suddetta Segreteria Vecchia ficca 
tià Istorie Senesi acquistate dal Ser. Gran Duca 
Leopoldo . È rammentato con lode da molti , 
Té in specie dal Gigli , il quale a pag. a?, della 
«a Opera, che ha per titolo; La Città dRetta 
& Maria , fa menzione ancora delia Storia della 
XJààciàta degli Spa&nuoli da Siena nel I5i?£. 
{atta dal medesimo, la quale si prolunga fino 
agli ultimi respiri della Libertà Senese .■' 
: &o. Francisci Patritii de Origine, & Ahtiqui- 
tate Semie. 

"' MS. in Firenze nella Segreteria Vecchia. Il 
Ch. P. Bandiera nella Vita di Agostino Dati 
pag. 4. promesse di darla alla luce: Francisci 
fiairkiiy egli dice, historiam conscripsimus 9 
eaxxLiemque prope dietn edituri sumus . Av- 
vertite che questa è differente dall' altra sull' i* 
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stesso argomento <Ji 4ff ost l n 9 Patriz j BJ& 'neJfo 
Libreria della Università di Siena Plut..XXVTI t 
$1 2.6. come .attesta 1' Apost Zeno nelle Dissert. 
Voss. T. 2. pag. 96. e prima di lui il Gigli 
nfi\ Diario Saitfse <T. 1 . pag,, 4ZZ* •" . ■' . 
. ai, Ghroni$fL <Segffisi$\> ."•' L -, :. ».-,: t/r: 

. Questa è, p^r, «ju,anto4icesi, parjo di Mpu? f 
FraijLcesco-Te^e^chini Arciv. di Siena, e qw 
diSQai. Pont n cql nome di Pio III., È^MS^ria 
Siena presso diverbi ., ed è con lode rammentata 
dal .Gigli neL Ti. 1. pag, 461. del sudd. Diario 
San$se ìt ove afferma esser divisa in ; Libri VL> 
e dal;. Pecci, nella Storia dei Vesc, e Arciv. di 
Siena pag. 356. ? ove l^dicq scritta con pen pur- 
gata lingua latina. ;. , 
.-v23.. Croniche de Fatti politici? a militari della 
Città di Siena dal. 1480. a/ 1490. di tyistyjxtfv 

Cantoni, ; ; • "j .. >. 

, D£SS. in fogl. in Firenze nella Segreteria Vec- 
chia. Il sudcjejto Qd,v. Pec<?i nel T. : i. pag. 14. 
delle Mem. Stor. di Siena sì protesta d'aver da 
esse «tratti gran lumji per la suddetta su^l Istor 
ria. Visse V Autore ve^ la metadefi S$q, XIV* 

23. Storia t della itfenfipi 1 , in ; Toscana del •#£ 
Alfonso di Napoli* e della Guerm 7V che fece a 
Piombinesi, di Cione da Lattaia Senese.. <- «- 

Questa è scritta -con grande esattezza , e pon 
buono stile. Il M£>. di/essa £ rarissimo, e sedai 
Tizio non foss^ $$Xf* p?r extensuw riportato 
nella sua Voluminosa Istoria,, facilmente F avreh- 
bemo smarrita. Mpji Cione nel 1505* 
% 94. Istoria di Siena in lingua latina delfine d#l 
Sec. XI. alla metà del Secolo XVL 
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La ftmmenta llGav. Pecci nelle sue Memo- 
rie di Siena , ove dice esser molto esatta, ed ac- 
curata . La Gina di Siena fecondissima in ogni 
tempo di rari talenti vi potrà somministrare mol- 
te altre interessanti Ltorie , di cui abonda , sa* 
rei quasi per dire , superiormente a qualunque 
altra Città di Toscana. Il Sig. Ab. Gio. Maria 
Martelli degnissimo Ecclesiastico Senese potrà 
molto giovarvi , avendo fatta una raccolta pro- 
digiosa di Libri tanto editi , che MSS. concer- 
nenti la maggior parte V Istoria di sua Patria , 
e le Opere degli Scrittori Senesi . Io non ho 
r onore di conoscerlo '• personalmente , ma ri- 
chiesto, ed interpellato in più cose, mi ha cori 
raro esempio favorito , e mi favorisce del conti* 
imo .fino a lagnarsi, se non gli dò delle nuove 
commissioni , e sarei quasi per dirvi , che questi 
é statò r unico, che tratto dall'amor della sua Pa- 
tria, e dal jsplo titolo di giovare , e coadiuvare le 
fatiche altrui, mi ha con profusione somministrato 
ciò, che io gli richiedea per la mia Bibliografia 
Storico-ragionata della Toscana con un Manife- 
sto stampato fino dal mese d* Agosto , e sparso 
«ebbene con poco profitto , per tutte le Città , 
e Luoghi principali della Toscana ; servirà pe- 
raltro detto mio Manifesto per mia salvaguar- 
dia, qualora io. gpssa esser ,rn detta Opera 
rampognato di mancanze ; sebbene allora avrò 
dicerone istesso per mio difensore, il quale 
dice nei Topici: Non est yitiosum in re infinita 
firaetermittete aliquui. Il suddetto , affinchè a 
tatti noto aia, qui lo riproduco ben volentieri ne- 
gli stessi precisi termini . 



/ 
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AVVISO LETTERARIO 

Di Domenico Gardetti Stampatore Fiorentine* 

Al TOSCANI 

AMATORI DI COSE PATRIE 



É 



già in ordine per i miei Torchi un* Opera voto* 
minosa bibliografica , che pria di pubblicarla , il che 4 
a-verrà ver la fine dell'anno corrente, il diligente Au- 
tore richiede ajuto, e soccorso. Essa avrà per Titolo: 
Bibliografia Storica ragionata della Città-, Luoghi 9 
e Persona della Toscana . L % oggetto di essa è di ra* 
gionare, come ognun vede** di taf te le Opere impres- 
sa di qualunque genere elle, siano , che. trattano dell 9 
Istoria delle Città, Luoghi^ e Persone di detta Provin* 
eia . e queste Istorie le ha estese in tutti i suoi Rami , 
cioè 5 avrà luogo la civile antica* e moderna f i* Eccle- 
siastica , la. Corografica , la Biografica , la Naturale ,- la. 
Genealogica* l'Antiquaria* e quella infine a\ Ile Belle 
Arti. Siccome poi l'Autore si è impegnato di ragionare 
eziandio delle Opere M$S. , che vale a- dire è entrato' 
in uft vasto mare da ninno- varcato, e quasi del tutto» 
sconosciuto, perciò chiede soccorso di lumi, e- di no* 
tizie bibliografiche a tutti coloro, che pi>sseggo»oo Ope- 
re M$S+ dì tal genere \y e specialmente invita le due 
Principali cubissime Città di Pìsìl, e di Siena, le quali 
esuberantemente conservano istorie Patrie , Relazioni: 
àj Feste , Ojraanoni Funebri ^ Vjte , Elog j di V omini» 
Iasioni,, q per Santità, o per dottrina, ed altre cose, 
di sunii genere, che non, godendo del benefizio della 
SYampa , a pochi, per esse r-M$& , e talora a veruno , . 
sOAé aom^ e* ignorati ove: esse esistano. Una tal' Opera- 
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fjer la Francia è già stata eseguita dai P. Iacopo le 
rong, jprojeguita dal Sig. di Fontette , ed ultimata con 
un quinto Volume in fogl. dal Sig. Barbeau la Bruye» 
re . La Svizzera da un Foglio dell'immortale Haller 
ha ottenuto qualche cosa di simile f e 1* Inghilterra at- 
tualmente fa T istesso ,. e di già diverse Provincie dell' I- 
talia y tra' le quali Roma , e Venezia avendone cono* 
sciata la necessità , e il vantaggio, ne hanno già dato 
alla luce uno sterile sì , ma ùtile ragguaglio . E la To- 
stane, che sen va fastosa per la moltiplicità degli 
Scrittori di cose Patrie , se non superiormente , almeno 
al pari di altra qualunque siasi Italiana Nazione , non 
procurerà ancor essa di. far ciò, e cosi facendo di di* 
rimostrare gratitudine ^ e riconoscenza a chi ha tramandato 
ai Posteri le rtie morie dei tempi lord, e dei saggj* 
dottile: valorosi lord Antenati? Ciò non Sia vero . L' Au- 
tore adunque che né n può allontanarsi da Firenze sua 
Patria, si lusinga r che ognuno stimolato dall'amore 
della Patria sua , somministrerà a larga mano tutto ciò . 
che ei desidera' per render completa più, che gli sarà 
possibile, una sì beila * utile, vasta, e non mai più 
tentata impresa., e quindi sarà di lui preciso dovere 
di eternare con tributo di lode, e di gratitudine chi un» 
qùe lo favorirà. Le dette notizie potranno con solleci- 
tudine, e col maggior risparmio, che sia possibile , in* 
dirizzassi alla, mia Stamperia situata in Firenze in Borgo 
«lei SS. Apostoli* 

Di Firenze t a <fì 13* Agosto x8oj» 

ISTORIE DI PISA 

'** • • 

25, Benedirti MaschidTii lurisconsidti de Bello 
Balearico a Pisànis gesto Libri duo . 

MS. presso di me , e nella Magliabcch. Class. 
25. Cod. 89* Questa Istoria, di cui fa onore* 
*ol menziofle U Domeuichi lifr. V. page 242. 
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della Nobiltà delle Dorme fu scritta nel 1543* 
Ella ha per principio; Curri essem legencii<mu* 
rìere, qùpdper annos ifccem obivì, &'Jvrensibus 
negotiis aliqaando liber fiihil potlus habui r quam 
anìmum ad scribewdum intenderei Fimisc&i^ot: 
stremo Rege interjecto Reg'mam cttm parvo Filib 
Pjsas in tryumphum duxtrè; FiUhsuiLtini'Sajcfo 
Fonte àbìutiis ;.,' et Canonicus facuì^iaridèm hi 
Regnum paternùm diinittìiur . Sarebbe Un bel. 
documento per i Fasti Pisani, se si tfo tasse 
l 5 altra più antica Isteria della Gtftrra' Bateàrica 
scritta nel §ep. XtJ. dal Cari ^andgJifr %&<q. 
Pisano, come egli medesimo attesta. nella;, Vita; 
del Som. Pònt. Pasquale II. -Ma- eredeSi*- che 
qn^stà ÀO'n 'sìa à ftoi pervehutav ^ ' :; ;/' // " 
. a& I$pqrid. de^la Città di Pisa'dattfl^fid, fioQ~' 
dazione fino al 11 7.4. divida in. VÌI. l&ru:^ • 

Il Cod. £4- antigrafo della Class* -"ag. della 
IjìagliabechV (Contiene questa Istòria ^óltq cptó-, 
mondata, ed. allegata d^i Chiaris%'^ 
Muratori, Grandi,, Lami , Tanucei y ^ Qtattei. 
Una copia è ancora presso di m&; ; - : ;•'■ • - *••- 

27. Croniche Istoriali del? Inclita , et Augusta 
Città di Pisa 'rctctólte dal-P.Zòrmìso'^Tàjuoli 
da Pistoia delV Ord. dei Pred. 

MSS. in T. Il; presso i Sigg~ jBKfcrosi , e giusta 
l'asserzione del Cav. Flaininio Del Borgo T. 1. 
p. r£8. delle me Vis$, SMtfe/Sm&PJscm^vi&Mo 
Cosimo Mani Cittadino Pisan^Quetito / Croni* 
scaij' óhé poco (tópo.iil prineipid del-Sec XfVL 
fiorì, allòrcàè in \esfee prende a mattale [delle 
Originile, delle Anùcàità Jiù&a&e* <j?iEtrascha 



di Pisa mostra d' aver poco criterio , e meno era-. 
dizione narrando , 

Sogni d } infirmi , e. Fole di Romanzi; 
Pur, ram ostante per quello, che riguarda le noti-' 
aie delfe; cose Pipane dòpo il Sec. XII. è raccogli- 
tore diilgentissimo di molte belle notizie. Esse» 
principialo dall' origine di Pisa fino al 1400. ^ 
e sono divise in Libri X. , e ciascun Libro in 
più Capitoli . 

28. Cronica de Fatti della Guerra , che ebbe 
Mess. Bernabò Duca di Milano col magnifico Po- 
pulo di Firenze , et di molte altre cose appar~ 
tenenti alla Guerra di Pha . 

M&: nella Marucelliana allo Scaff C. Cod. 
1434-.in-.fogl. scritta sul principio del Sec. XVI. 
Pi-a pure abonda di Storie la maggior parte 
anonime , quali qui vi nomino, perchè da me 
vedute nella nostra Biblioteca Magliabechiana . 
. CJrpiiica dal suo Principio al 1169. MS. ivi 
GÌ. 25, Cod. 638. 

Dalsuo Principio al 1369.iviCl.25.C0d.581. 
-.-Dall'Anno 37. dell'Era Crist. al 1356. MS. 
ivi Cod- 3X1. 
t DalsuoPrincip. al 1580. ivi CI. 25. Cod. 624. 

Dal $uo Principio al 1346. ivi CI. suddetta 
Cod-, 488. .-/.■' 
► i: D,al moo. al 1376. ivi CI. 25. Cod. 366. 

. Dalla sua Fondazione al 1407. ivi GÌ. sudd. 
Cod. 30; . 

Dalla .sua Fondazione al 1 391. Ivi CI. sudi 
Codd. 31. e 32. L'altra Cronica di Pi>a pro- 
dotta dal Minatori nel T. XV- Col. 971. Rer. 



Iti 
/mi. Script, benché da e&o tratta dal Ciad. $$* 
delPlut. LXI. della Laureziana differisce in 
più cose, dovecchènel Cod. MS. èvvi un Ca- 
pitolo sulla Gran Festa si facea per mezo 
Agosto in Pisa ogni annir e in fine un* esatta 
dimenane delle .quattro Magnificeiwe Pisane , 
cioè del Magnifico Tempio di Pisa, dei Cam- 
po Santo, del Battistero, & del Campanile. 
Sono pure MSS. le Storie Pisane di Lodovico: 
laulirti, di Pietro Cardod , del Can« Giovanni 
Murci, del Can. Gio. Ttfaffei, di Iacopo Arro* 
sti, di Gio. Portovenere ^ dell' Ardpn Raffaella; 
Roncioni, 8i Ranieri Sardi , di Piero Vaglien- 
ti, <tel "Vercassòni , di Ranieri Gracchia , e -di 
Renato Sera vallino , di cui i Pisani iste^si igno- 
rano T esistenta , ma è certo , che es»a è<: statàt 
fetta , attestandolo Moni. Giovio nettar Vita del 
Gap. Sforza tradotta, in Italiano per Lodovico 
Domeniche ed impressa in Firenze nel 1549» 
per i Giunti , da cui egli dice aver per dettar 
Vita tratte molte notìzie. I Pisani, come ve- 
dete, e come io vi* ripeto abondano di Croni- 
sti , ma mancano di una buona Istòria .>Speria* 
mo, che osservate còlla; dovuta esattezza le 
suddette Croniche, sottoposte a quella Cri- 
tica, che ai tempi, in cui furono scritte, norf 
avea ancora emanate le sedere sue Leggi, in-; 
ròteiantto alcun generoso Cittadino a forcare 
un corso ragionato di Storia Pisana . I talenti 
r ikm vi ihancano, e i materiali abondana^ 
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ISTORIE DI PISTOJA 

29. Philippi VexUlini ad kev. D. Antonium 
Puccium Antistitem Pistariensem de Calamitati* 
bus suae Patriae Narratio Historìca . 

MS. nella Marucelliana ScaflF. CL God. 64. 
Principia la predetta Narrazione Storica elegan- 
temente scritta ilgitur defunctoD. Io. Andrea D. 
Gregorii Haspitalario in novi Custodis electione 
convocatis Senatoribus , ceterisque Magistrati- 
bus ec. In fine ne succede del medesimo Au- 
tore: Oratio deploratoria habita in Repubblica 
ad Senatares Pistorienses . Principia : Deplora- 
turum nefarios casus , Pistorienses, Patriae mh* 
serrimae aerumnas horrendas, & detest andas. 
Finisce: Tot tantisque vero fiagitiis Siperos, 
data venia , propitios 9 ac benignosflrturos esse 
non dubito . E P. Zaccaria Biblioth. Pistor. pag. 
226. assicura, che il D. Lami volea renderla 
pubblica , ma per quanto è a me noto , noi 
fece altrimenti. Il God. Sndd. per i pentimen- 
ti , che sovente vi si trovano , sembrar potrebbe 
a taluno , che e forse 1' Autografo . 

30. Istoria de 9 Bianchi, e della Morìa di Pi* 
stoja nel 1400. di Luca di Ser Bartolommeo dm 
Pistoja . 

MS. nella Riccaittiana Q. 1 1. n. 3. Un lungo 
saggio di essa ce lo ha dato il D. Lami nel Ca- 
talogo impresso di detta Libreria pag. 26%. e 
segg* 9 ed altro estratta nelle sue temoni K» 
scane T. <L pag. 638*663. , con cui si dà un* 
idea del fervore, * coraggio, * dell' impetuosa 



Divozione de Flagellanti Bianchi di Toscana 
nell'Anno 1399. 

31» Istoria di Pistoja dal 15 io. fino alla fine 

del Secolo XVIL di Pietro Melode hi da Pistoja. 

MS. in Pistoja presso diversi per attestato 

del sudd.'P. Zaccaria Biblioth. Pistor. pag. 399 

. ' ' •'•'■'/ ' 

ISTORIE DI VOLTERRA 

32. Blasii Liscii Volaterrani de Direptione 
suae Patriae ad Federigum Comitem Montis 
Feretri . f 

MS. In Volterra: Principiai Magno & ex- 
celso Ingenio Viri ec. Andrea Peschiulli nell' In- 
dice di alcuni MSS. di proprietà di Leone Al-> 
lacci impresso in Roma nel 1668. apud Suc- 
cessorem Mascardi in 4. pag. 11. dice, che 
egli ne avea una Copia , e the pubblicar la 
volea . Degna pure della pubblica Ilice non 
meno della suddetta , che dell' altra dell' Ivano 
pubblicata dal Muratori , che tratta di altra 
Guerra anteriore, e sacco dato a Volterra, sa- 
rebbe l'altra Anonima MS. in Volterra, che, 
parla della Guerra, e del Sacco di Volterra 
dèi 1530, 

ISTORIA DI CORTONA 

— » r " * : .'*••,•* •'•> •• 1 • 1 "» '* 

. ; . • . • x j. . 1 . 1 . ì j . . . » • . v 

> 33- Raccolta .di ' Varie Crànichette di alcuni 
m*òne$ÌM Sec. XIV. e XVa< L -.! c ::■ \ 
\- MS. nòlY r Accademia x Etruìscai di Cortona, per. 
aitsstat^jjieb C&- Pcpp; Goari nel aat> [Fiorite* 



gium Jtfoctium Corythanarum pag: 175. ove so- 
no Rammentate : eo$ lode . 

34* . £À r PA^4i Cortonerisìs Saynalii Baldelli . 

BJ S. nella Mar ucel liana Scaffw S A. Cod. 230, 
e in CprtQns. in Casa Altisoni, e questa è 
una Copia del Canonico Francesco Zeffèriiii 
tratta d^ll ' .Originale • -fiorì V Autore ver la 
xnetk d^jl S^qolp XVI. • ' .. - . 



istorie d'Arezzo 

35, Istoria della Città di Arezzo del D. At- 
tilio Alessi . \ • '" 

MS. nella Marucelliana.Scaff. A- Cod. 233., 
nella B iccardiana Banc. R. n. IV. , e in Arezzo 
nella Libreria dei PP. Agostiniani. E divisa 
in IV. Libri. Questa tratta delle cose più an- 
tiche della Citt^., e del Sito, e delle ricchezze 
della medesima , e degli Uomini Illustri , che 
ha prodotto . Di essa fa menzione il D. Lami 
nella XXI. lettera Valfondiana , in cui ha ri- 
portate alcune cose, e nel Catalogo di detta 
Libreria pag. 17.; e in una nota, in cui tra- 
scrive uno squarcio spettante ai Letterati Areti- 
ni fissa il tempo , in cui fu scritta , cioè nel 1 55% 

36. Cromata delle Gèttiti Diote (cioè Divote, e 
Sante)} e> degli Uomini 'njamosi d } Arezzo , e d 1 /- 
talU interza rima , di [Cambino. $ Arezzo. 

Questo prezioso C^diqe. MS. in Pergamena 
è da po<?*> tempo presidi die con Miniatura* 
Il Titola precisamente è questo : Comincia un 
Operetta, p§r .Qh^mbino, $ [Arezzo allo III. Prìn? 



\/ 



3 °i 

cipe uucd.Bórsò da Esti 9 della quale heVbe il 
Thema dallo illustre Conte Cado- de Forti Brac* 
ci: divldesi in duo Lìbritjiel pritnè Si tracta delle 
Genti Diate <? Arezzo , nel secondo si tracia de* 
gli Huominì Famosi £ Arezzo, <> ìf Ytalìa, Cò^ 
mincia 

Fortuna adversa avendomi già tolto 
Speranza di Conforto ^ j^^, salute 
Perseguendomi pur cori turèò^olto, 
Termina 

/ mi partì di lì poco contento , 

Super quel ghiaccio , che parta di vetfo 
Che non marebbe a pena giuntoci vento , 
E per isdegno mai mi volsi a retro . 

* FILATO 

3*j. // Miserando 'Sacco di Prato ( fatto nel 
1513. dagli Spagauoli ) cantato in terza Rima 
per Mess. Stefano Guizzdlotti da Prato . 

MS. presso diversi iir detta Città , come ri- 
cavo dalla inedita Storia Letteraria di Prato 
fatta dal Sig. Can. Giughi di Prato favoritami 
per giorni con rara gentilezza . Questi attualmen- 
te sta scrivendo Ai "detta Città la Storia Civile, 
* giacché non ha detta Cittì*, nn Corso criticò , e , 
ragionato in stampa*, se non se un pìccolo Trat- 
tatela del Gh. Casotti» o sìa Ragionamento 
/storico deiròrigim\ de Progressive deUo stato 
presente della Città di Proto inserito wl Tom. T. 
(degli Opusc. Scientif. dèi P. Calogeri pag. 257. , 
ed altro Opuscolo del Cav. Gio. Miniati di Fra* 
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$0, chp fcpor Titolo : Narrazione , e Disegno 
iella Terra di Prato Un Toscana , tenuta delU 
ielle Terre di Europa. In Firenze 1596. per 
Francesco Tosi in 8. e questo è divenuto rarissimo* 
perchè biconi dotti Pratesi, fra i quali il sudi 
Casotti quante copie ne trovarono , tante ae> 
abbruciarono per esser pieno di inutili bagat- 
telle al genio loro : : 

ISTORIA DI SL GIMJGNANO 

38. Mathiae Lupi de S. Geminiano Anna* 
lium Geminianensium libri decem. 

Sta MS. nella Laurenziana.il Gh. Gan. An- 
giolo 1VL Bandini nei T. 3. del Supplemento del 
suo Indice Laureo ziacp uè riporta un lungo 
saggio pag. £04-51%., e dice che sunt Libri de* 
cem heroico Carmine vaile tamen rudi 9 & in- 
compto conecriptij ma bensì pregni di notizie 
^riguardanti uaa delle principali Terre della 
Toscana , qa^l f è S. Gimignwo • If acque V Au» 
core n^l 1380., fa Piovano d'Ajqlo \presso 
Prato, e Canonico di detta Terra sua Patria, 
Fr. Matteo Ciaccheri Min- Ossery. di Patria Fio- 
rentino nel 1 356. fece pure<lella modera 1' h 
storia i# ver4 Tosoni, quale il JJJanni nei 
T- S« pag> io*, desi **<» ;Sig*lU dìo» di posse- 
dere. 

Di alcune Istorie MSS. della Gittfc di I^oca 
cotanto celebre nei Fasti Civili del SecoJpXIV- 
specialmente, potrei predarvi notìzia, aviendo- 
te U> vsduje* e lett* negli anni miei giovanili 
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nella mia decennale felicissima dimora in qrieUtf 
Città, ma di queste potrete averiie ima piena 
notìzia dall' impareggiabite mio Àtìrico Sig. Ab. 
Iacopo Ghelini informatisfcimo in tali materie 
al pari di ogni attiro , còme presto vedrete, sic- 
come spero , da una sua' erudita, ed elaborata 
Opera, .che è in ordine per la 'staihpav cori- 
cernente T Istoria del Monastero di S. 'Giustina 
di Lucca, che vanta un' antichità sovraggrande * 
Per quanto in priiieìpio mi era prefisso, e 
determinato di non .suggerirvi in questa mia, 
«e non che Istorie MSS. della Toscana y : £iie 
degne fossero della pubblica luce , e di éàset da 
voi incorporate nel Supplemento Mutàtoriàiio, 
pure permettetemi, che eziandio di' e&cune pòl- 
che già stampate io vi parti , le quali por 'es- 
sere alcune di esse molto rare , ed altre $èr'&+ 
ser inserite in altre opere, sono a pochi note* 
Fra le rare , per non dire rarissime è secòtìdo 
me quella d#l Contarmi Patrizio Ven^ziatio, 
che ha per Titolo : Franateci Contarmi Viti CLir 
rissimi de Rebus in Hetruria a Senensibàs gestis 
cum adversus Morentinos , tum adversus ti* 
dibrahdinum Vrsin im Petilianensium Cothifém 
Libri tres a Io. Miehaele Bruto nane prìràùm èdlr 
ti. Lugduni 1562. apud Haeredes' Sebàst.'Gry- 
phii in 4. Il Coutarini è quello i&efcsà , chfe eb- 
be in questa G aerra dei Veneziani , e Senesi 
contro la Repubblica Fiorentina-il supremo co- 
mando delle Armi , in cui egli si diportò in 
guisa, che al suo ritorno iti Patria gli andò 
incontro più miglia dalia Città tutto l'ordine 
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dei Patri*}. RigtfòJaffltfKé patìadd© detta Iato*; 

ria, ratibetett pòrte andare aftfcora Mkul^dmA 
à V Esemplate, che io posseggo- iiel\àmìàvva*\ 
sta, e qa^ completa R»c<^ta Al Libri kppart<v 
nenti alla Città , Luoghi > e Pedóne della/Tw 
scrina f par notiò^ftiitef è parte integrale ,Q perdio 
fìie gì io costituisce la seconda Parte dell' Opera 
di Bmtolomineo Fatìo riptodotta dal Brtjtò mede* 
riino, ed impressa dàll ? irtetìsd editore* énerttffetetf 
so anno, ed ha per Titolo :Q& Rebus £estis ÀI* 
p ho risi /. Nedpòlit&morvm Regifi Libri 4tt*/iM& 
HìsaecesMrt Frantìtgit&ntanhidè Rdnwin>ifik 
trurla a Senénsihus ge&is Cómmnt; LibrttfefsIÀ 
Uditore i ch§ è quello «esso * di citi abitiamo 
una Istoria Latina Fiòrehtina prègevòtlsriari 
fra quante Je ne contano dopo ristorati gii wek)}) 
e non riportata dal ttnracoiff ma bensì dil Btrr* 
manne T. $<Part. ILThe*àkhAmiqutt;fr Mlsù 
Italia* > é servì per pubblicarla. Ir prima voltai 
di un'abbozzo acquetata ttj imcaa da un tiem 
Giuseppe Giova , die aveste portato da*** torta 
d Y Ischia, dalle primo pagine in pài rametti* 
•imo, e steso prima f die 41 Gomattho vi dewé 
l'ultima mano. loolft^ il weoado Libro stóòr* 
gerì quivi partita in due , tra uf*ta«i daty' Edi»* 
tore per celare il difetto del terao Libro mani- 
cante nel suo Godici: $ petò il IJmto f & ne* 
ceswtacò a ripulirlo , *d>betfe «tonerò ma voglia ; 
mentre a lui ateaso * che pure era di scelte Leti- 
fere r parve difficile impresa l' avere a ccmfttf» 
mare il rimanente dell' Opera al maraviglio**) 
principio, in cai veniva emulata l'impereg- 
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giabU maniera di Giulio Cesare: .Tàntiùh *H 

hìs ( Libris ) emendandis ( ivi dicesi nell* Avviso) 
laboriSf at$ue operae consumpsit, (Brutus) ut a. 
seoinil libri initio ad tertii usque Jinerìi tamquam 
ex \peregrim dingua vertendo* illos in latinam 
suèceperit 9 omnia mutante multa sustulerit 9 
TUiiltA' 'ex ingeniti addiderì t , quae uti licuisset 
cotomutare&unriem*tol£erej àddere neeesse esset „ 
E «circa il pregio dell* Istoria vi si legge: re$. 
quidem dignàe cognitu , tametsi neglectae ab il**. 
liiis aetatis Scriptoribuà , ita ab eo scriptae^vh^ 
dèóntur, ut si fides .esset quaerenia aJ>*eo seri- 
pia? y constaret , qui ùsdem semper fere gerèndis 
interfhiàsét : si.oratiords nitor y aique elegantia 
iuta principio pure 9 latine, ornate , ut non Coni 
tarali \Commentarios legere te , sed Coesaris , si 
res rebus aequarentur, arbitrarie. Nel MS. 
esistente presso i .Discendenti dello Scrittore vi 
$orio tutti e tre i Libri inseriti , nei quali 'tro-* 
vandosi per altrettanti anni le cose avvenute 
in Toscana si conserva con raro esempio la 
mentovata forma di stile. Fu riprodotta questa 
Istoria nella medesima .forma da Antonio P'h 
nelli in Venezia vài 16123, consimile in tutto 
«Ile precedenti , e non secondo il Codice ori- 
ginale, siccome è falsamente asserito nella Ve* 

nezfa del Sansovino pag. 5^ 

È parimente d'un estrema rarità la Storia , o 

per dir meglio, un Poema Istorico diviso in 

Canti IX. sul memorando Assedio sostenuto con 

valore indicibile dai Fiorentini per circa un' an? 

fio nel 1529. L\ Autore è Mambrino Roseo d% 
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Fabriano , il continuatore dell 9 Istorie, unìvei* 

sali del Tarcagnotta , il qn*l$» per quanto aù pa- 
re, fu il primo a darcene uà 9 esatta contesala, 
stampa col Titolo: Lo Assedio , et impreca &% 
Firenze con tutta le coé+xucct*s* incominciando 
dal laudabile accordo TUh Sultano Pontefice* et 
la Cesarea. Maestà. Et tutti U Ordini * et /tot* 
tuglie seguàe . /n;rMàie£ui : *t53t. per Fra.net* 
sco dì Alessandro Bindoni :, ** MaphW Pfltftfl* 
Compi in i 2. Per eocredo di detta Istorie >. molto 
proficua 'ibi sembrerebbe, la pubblicarono d$UQ 
Lettere di; Giovani Batista Susini (Fiorentino) 
dirette d Benedetta iPtarchi sópra diMt$eP<tf* 
ticolarità dell' Istoria -Fiorentina mi tonipb riffa 

Assedia. Sono MSS. nella Segreteria V<wghia !t 
neUav ^Libraria- r Tempi Cod. 19* , wllfr;Mat 
gliabècfa. Class. <,q. God. Strozz. 1 094.. e ptfcwo 
di .me. Queste, tche #ono in.n; $*, XXJVv/.4irt 
1527» al f53o.\ssane piene* di notizie. Kisgolari 
di Firenze, e scritte con gtan sinceriti tftUr, 
berti j é quantunque il fiorfe di e$se;abbja7fer* 
yito ai rVarchi ìperj tessere^ finali SttnA: FJÌC& 
concernente principalmentVa detto A»W &o >?$ 
non ostante avendo iL Varchi per < giusti ®ijpnar- 
di tralasciato di (inseriate xuoltisshn^^cli^r^ù 
recondite notizie, e delle partieolaritò I ip$, cu- 
riose scrittegli da esso* «onesta pun^d^j&au- 
datà il .prègio j ed' importanza di #?se , , qjjajjl • a 
tutta .ragione d&WwtàxwhrJtfeUnBtir mti4> & 
Stor Fior. pagjQiaonQjftópQjsfó jfei^«?4i4» 
coloro , che studiano l&vfifteriar fol&IJajriav A 
proposito diffatooA^^ 
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di *&© un~God* ìkiofogfc tatfcólato t Narrazióne!. 

MI] Uttitnói zpprtòvlQ ^ -'V i ytilracólosa Libera zióm ' 
(hilà-Ciità di 'PìmifW dall' Aisedio del 1529. È; 
AhoMiii&yé tóramitthitìu delle notizie eingo^ariv. 
?%tegnà ptìié Analmente ^' ogni considerazione-, 
èY Isteria èeìlvGixtìL diBorgoS. Sepolcro dalia, 
fondazione di tfssa &iiti al terminare;>del /iteci 
XVI; terift» i*£ ruttino. «tó^anUssimò' mìt da* 
Mona.' A&tfegiìo^ Maria- Graiiani Veaamo à'A*. 
mòlk' v ^pii^blk^ua recentemente in frpnta 
alte di 'lui >Ojpfci«i cb» Hamitì per Titola d^; 
S&tpite'lnvkfi Mtó&vdÀFlàrentide.i'T4£i in 4; 
HC^/' Editto Qjrolamo r Iìagom argini T„ L pagi 
i*h}>àì jòm. h» dieri curi ìtuti* la verità quanto 
a^#^o/ fUot MP^^ionv .condita; Buxgèn$iunL 
hteforhx ! '^dm ? cQpioé* * ^tdm anagrnfioa^ iam.ùLte 
^f^^sf ^i^op&móiiMnon^mdgU Achilli Ha* 
Mhiiii ]Al/xdthi& 1 y quatti plurima Italijtz Urbe* 
Bà^fytèìbtis^' tatem > ft*WJ\ vuar.um $crlptQr*m\ 
atqwz< PrlieQohem ÌHvidere deìmisse videaniur* 
Potrei purd suggerirvi alai Libri Istorici ^ che 
Bèftéhè campati, appena le. ne fià l 1 esistenza* 






ÉtiaPtk&ài Antonio Mainerò da Ravenna imr 



.1 • j ,. .#1 



^ u ^'milb^èmìniàn0ns^in'grhtiam San Ducii 
UÀln&tti PtoncittfaMàfp* i tli, Giulio Noia da 
W. (iiitógnaiio , stenijtftó/ia Sfiet^b nel 1584; con 
tóitotetótfhi'di LueioifiUfli^ da)VicciIna. 
& flft^Veli^^ii^fi^V (Fmmfiirti 1503. 8. 
«A ( ^tì^^iI^#9u^*aéio tì^lla RepuMjlicf 
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flì Siena morto fcel 1429. Sta ancora inserii* 

tra le «ine Opere raccolte da Niccolò suo figlino^ 
lo, e pubblicate in Siena w drchetypo per 
Symionem /Nicolai Nardi 1503- iti fol. Col* 
sai 1. , * ip. Parigi 15 13. per tVUhelmum de Rougi 
In 4. e in Venezia 1&16. apud Cavwm in fol., 
come accenna il Vogt de libris rarior . Franco* 
furti 1^93* pfg» &9Z> ove, citando. le suddette 
rarissime - edizioni reca meraviglia; che non co* 
nosca l' eadizione suddetta dell'Istoria Senese r 
Avvertite per altro, se mai risolveste di ripro- 
durla , questa è mancante , onde procurate per 
quanto potete di rintracciarne in Siena l'Ori- 
ginale , o se questo più non esiste , almeno una 
copia . Che essa sia difettosa , T attesta V Edi* 
tore istesso delle Opere del Dati, che fu Nic- 
colò diluì Figlio; Questi in una sua Orazione 
de Laudibus Eloquentiae , ac pater noe yirtutis. 
dice quanto appresso s Senenmm Historiam in* 
tegram non edidimus • . . # consulto ex bis An~ 
nalibus passim pleraque dernpshnus , atqjie sub* 
traximus , ne quem fonasse veri narrazione laede- 
rernus . . . . • Natie igitur decretum est deradere 
dliquid potiùs paterni nominis , ac partem eyceir 
dere , & detruncare Senensls hietoriae > quanti 
mordaci ventate confbdere auriculas tqneras, A 
tutta ragione fu egli fieramente, rampognato 
poco tempo fa da un' ammiratore dei pregi» e 
dei meriti singolarissimi di Agostino Dati colte 
seguenti espressioni: sane stultum perver* 
sumque Nicolai consilium , quod dum aliquorum 
commodtif atqut ingenue contutore studas, eo* 



